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La preparazione di una ascensioneLa preparazione di una ascensione
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Preparazione di una salita

““Io Io credetticredetti e credo la lotta con le credo la lotta con l’’Alpe utile come il lavoro, nobile Alpe utile come il lavoro, nobile 
come uncome un’’arte, bella come una fedearte, bella come una fede”” (Guido (Guido ReyRey))

“…“….che siamo amanti della montagna parzialmente .che siamo amanti della montagna parzialmente èè vero, vero, 
ma che pianifichiamo la nostra attivitma che pianifichiamo la nostra attivitàà con fine strategia con fine strategia 
imperiale e conduciamo barbari attacchi alle ardue pareti imperiale e conduciamo barbari attacchi alle ardue pareti 
èè un dato di fatto.  Lun dato di fatto.  L’’alpinismo alpinismo èè unun’’invenzione ad uso e invenzione ad uso e 
consumo degli europei, nessuna altra societconsumo degli europei, nessuna altra societàà umana si  umana si  
sarebbe mai inventata unsarebbe mai inventata un’’attivitattivitàà tanto inutile quanto tanto inutile quanto 
faticosa e pericolosa! faticosa e pericolosa! ““ (Roberto (Roberto IacopelliIacopelli))
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Preparazione di una salita

Cosa vedremo in questa lezione? Cosa vedremo in questa lezione? 

I criteri di scelta e di pianificazione  di una ascensioneI criteri di scelta e di pianificazione  di una ascensione
Parametri soggettiviParametri soggettivi
Parametri oggettiviParametri oggettivi
La descrizione degli itinerari alpinisticiLa descrizione degli itinerari alpinistici

La scala delle difficoltLa scala delle difficoltàà
Vari tipi di scala di valutazioneVari tipi di scala di valutazione
Uso della tabella di correlazione tra le scale internazionaliUso della tabella di correlazione tra le scale internazionali

La consultazione di una guida alpinisticaLa consultazione di una guida alpinistica
Vari tipi di guide alpinisticheVari tipi di guide alpinistiche
La guida idealeLa guida ideale
Le relazioni su internetLe relazioni su internet
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Criteri di scelta

I CRITERI DI SCELTA:   parametri soggettiviI CRITERI DI SCELTA:   parametri soggettivi
CREATIVITA’

- conoscenza della storia dell’alpinismo
- lettura riviste specializzate      
- conoscenza / aggiornamento personale

ESPERIENZA PERSONALE
- livello principiante                                           
- livello medio
- livello “di punta”

MOTIVAZIONE INTERIORE
- entusiasmo legato alla novità
- evasione / ricreazione
- gioco /arrampicata
- ricerca dei propri limiti
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Criteri di scelta

I CRITERI DI SCELTA:   parametri soggettiviI CRITERI DI SCELTA:   parametri soggettivi

ALLENAMENTO
- di base
- derivato da altra attività sportiva
- specifico (muro di arrampicata)

COMPAGNI DI CORDATA
- compagno abituale
- compagno occasionale
- allievo di corso

TEMPO DISPONIBILE
- singola giornata
- fine settimana
- più giorni

BIBLIOGRAFIA
- possesso di raccolte di itinerari
- guide alpinistiche
- manuali
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Criteri di scelta

Esempio 1:Esempio 1:
• principiante ex allievo di corso
• forte motivazione
• esperienza modesta o nulla
• compagno ex allievo  di corso, pari livello

TIPO DI SALITA : Classica, attrezzata, 
roccia buona, difficoltà medio/bassa, 
lunghezza medio/breve

Esempio 2:Esempio 2:
• alpinista esperto
• gioco - arrampicata
• conoscenza storia dell’alpinismo/lettura   
riviste
• compagno abituale
• allenamento di base / specifico

TIPO DI SALITA : classica, poco nota, 
su roccia buona, parzialmente 
attrezzata,
o da attrezzare, difficoltà media o 
medio/alta

Esempio 3:Esempio 3:
• alpinista esperto
• ricerca del limite personale
• allenamento specifico
• conoscenza storia dell’alpinismo
• compagno abituale od occasionale di pari 
livello

TIPO DI SALITA : Classica o nuova 
ascensione, da attrezzare, su roccia 
buona o discreta, alta difficoltà, grande 
lunghezza
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Criteri di scelta

I CRITERI DI SCELTA:   parametri oggettiviI CRITERI DI SCELTA:   parametri oggettivi

•GRUPPO MONTUOSO

•ESPOSIZIONE / PARETE

•PUNTO DI APPOGGIO

•LUNGHEZZA

•DISCESA

•DIFFICOLTA’

•QUALITA’ DELLA ROCCIA

•STATO DELLA CHIODATURA

come si vede la  DIFFICOLTA’ è solo uno dei 
tanti parametri che concorrono alla scelta 
dell’itinerario.
NON E’ UN CRITERIO DI SCELTA 
ASSOLUTO
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I CRITERI DI SCELTA:   I CRITERI DI SCELTA:   
la descrizione degli la descrizione degli 

itinerari itinerari 

Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Criteri di scelta

Descrizione mediante relazione complessiva
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Criteri di scelta

I CRITERI DI SCELTA:   la descrizione degli itinerari I CRITERI DI SCELTA:   la descrizione degli itinerari 
Descrizione per tiri di corda e schizzo
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Criteri di scelta

I CRITERI DI SCELTA:   la descrizione degli itinerari I CRITERI DI SCELTA:   la descrizione degli itinerari 

Descrizione a blocchi con schizzo



1111

Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Criteri di scelta

I CRITERI DI SCELTA :I CRITERI DI SCELTA :

Tutte le volte che si consulta una guida Tutte le volte che si consulta una guida 
alpinistica o raccolta di salite ealpinistica o raccolta di salite e’’ bene leggere bene leggere 

SEMPRE le pagine relative alla descrizione SEMPRE le pagine relative alla descrizione 
degli itinerari , applicando, per la valutazione, degli itinerari , applicando, per la valutazione, 

il CRITERIO DEL CONFRONTOil CRITERIO DEL CONFRONTO
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia  – Scale delle difficoltà

LA SCALA DELLE LA SCALA DELLE 
DIFFICOLTDIFFICOLTÀÀ
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Definizione della scala delle difficoltDefinizione della scala delle difficoltàà in arrampicata libera

Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Scale delle difficoltà

in arrampicata libera

I grado:
È la forma più semplice dell’arrampicata, dove bisogna 
già scegliere l’appoggio per i piedi; le mani utilizzano 
frequentemente gli appigli per mantenere l’equilibrio. 
Non è adatto a chi soffre di vertigini.
II grado:
Qui inizia l’arrampicata vera e propria, che richiede lo 
spostamento di un arto per volta e una corretta 
impostazione dei movimenti. Appigli e appoggi sono 
ancora abbondanti.
III grado:
La struttura rocciosa, già più ripida o addirittura 
verticale, offre appigli e appoggi più rari e può richiedere 
l’uso della forza. Di solito i passaggi non si risolvono in 
maniera obbligata.
IV grado:
Appigli e appoggi divengono ancora più rari e/o esigui. 
Richiede una buona tecnica di arrampicata applicata alle 
varie strutture rocciose (camini, fessure, spigoli, ecc.), 
come pure un certo grado di allenamento specifico.
V grado:
Appigli e appoggi sono decisamente rari e esigui. 
L’arrampicata diviene delicata (placche, ecc.) o faticosa 
(per opposizione o incastro in fessure e camini).Richiede 
normalmente l’esame preventivo del passaggio.

VI grado:
Appigli e/o appoggi sono esigui e disposti in modo da 
richiedere una combinazione di movimenti ben studiati. 
La struttura rocciosa può costringere ad un’arrampicata 
delicatissima, oppure decisamente faticosa dov’è
strapiombante. Necessita un allenamento speciale e 
forza notevole nelle braccia e nelle mani.
VII grado:
Sono presenti appigli e/o appoggi minimi e molto 
distanziati. Richiede un allenamento sofisticato con 
particolare sviluppo della forza delle dita, delle doti di 
equilibrio e delle tecniche di aderenza.
VIII grado:
Gli appigli e gli appoggi presenti sono molto piccoli su 
placche lisce o muri verticali, ove è richiesta una tecnica 
motoria estremamente evoluta, talora con movimenti 
aleatori per aderenza o con passaggi che implicano 
grande resistenza di dita. Su strutture strapiombanti, gli 
appigli e gli appoggi possono essere buoni o discreti, ma 
l’andamento della parete richiede grande resistenza 
muscolare e continuità atletica all’arrampicata, ottenibili 
solo con una preparazione specifica.
IX-XI grado:
Le caratteristiche di difficoltà del grado precedente sono 
amplificate e divengono tali da richiedere una 
preparazione tecnica ed atletica organizzata e continua, 
quasi sempre unita ad una conoscenza preventiva 
dell’itinerario.
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Definizione della scala delle difficoltDefinizione della scala delle difficoltàà in arrampicata artificiale

Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Scale delle difficoltà

in arrampicata artificiale

A0:
La forma più semplice dell’arrampicata artificiale. I passaggio sono prevalentemente in 
arrampicata libera, ma chiodi o altre assicurazioni intermedie (dadi a incastro, cordini attorno 
a clessidre o spuntoni, ecc.), vengono utilizzati come appiglio o appoggio; le staffe invece non 
sono necessarie. Anche tenersi o farsi tenere in trazione sulla corda, compiere traversate alla 
corda o pendoli rientra nella classificazione  A0.
A1:
Chiodi e altri mezzi artificiali si posano con relativa facilità. Il passaggio richiede poca forza. È
sufficiente l’uso di una staffa per ogni membro della cordata.
A2:
Si hanno maggiori difficoltà nella posa dei mezzi artificiali (roccia compatta, fessure cieche, 
roccia friabile, ecc.). Il passaggio è faticoso; si svolge spesso su placche verticali lisce o 
leggeri strapiombi. Richiede l’impiego di 2 staffe a testa e una buona tecnica per il loro uso.
A3:
Alle maggiori difficoltà presentate dalla roccia per la posa dei mezzi artificiali si aggiunge lo 
sforzo dovuto a posizioni scomode e precarie (strapiombi molto pronunciati, tetti, ecc.). 
Necessita di almeno 2 staffe a testa e di una buona tecnica per il loro recupero.
A4, A5:
Sono caratterizzati in misura crescente dalla precarietà dei mezzi artificiali, che in genere non 
sono più sufficienti a garantire anche una buona assicurazione. Fra questi mezzi figurano in 
particolare rurps, ancorette, copperheads, skyhooks, ecc. La progressione diviene pure 
estremamente delicata.
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Scale delle difficoltà

Definizione della scala delle valutazioni dDefinizione della scala delle valutazioni d’’insiemeinsieme

È una valutazione complessiva, sia del livello tecnico che dell’impegno 
globale, anche psichico, richiesto da un’ascensione, che tiene conto 
dei due gruppi di indicazioni precedenti: non rappresenta però né la 
somma né la media delle difficoltà tecniche dei singoli passaggi.

FF == Facile
PDPD = = Poco difficile
ADAD == Abbastanza difficile
DD == Difficile
TDTD == Molto difficile
EDED = = Estremamente difficile
EXEX == Eccezionalmente difficile
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La tabella di correlazione tra le varie scale La tabella di correlazione tra le varie scale 

Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Scale delle difficoltà
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

LE GUIDE LE GUIDE 
ALPINISTICHEALPINISTICHE
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

ClassificazioneClassificazione

Possiamo trovare:Possiamo trovare:
Guide Monografiche (monografie) Guide Monografiche (monografie) 
•• Descrizione completa di uno o piDescrizione completa di uno o piùù gruppi gruppi 

montuosimontuosi

RaccolteRaccolte
•• Raccolta di vari itinerari scelti dallRaccolta di vari itinerari scelti dall’’autore con autore con 

determinate caratteristiche (vie normali, determinate caratteristiche (vie normali, 
classiche, di una certa difficoltclassiche, di una certa difficoltàà, ecc.), ecc.)
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

MONOGRAFIE MONOGRAFIE -- ContenutoContenuto

•• Avvertenze e informazioniAvvertenze e informazioni
•• Cenno generaleCenno generale

•• Storia alpinisticaStoria alpinistica
•• Escursioni o ascensioni di maggior interesseEscursioni o ascensioni di maggior interesse
•• Note di geologiaNote di geologia
•• Flora e faunaFlora e fauna

•• Vallate e vie di accessoVallate e vie di accesso
•• Parte escursionisticaParte escursionistica
•• Parte alpinisticaParte alpinistica
•• Varie cartine geografiche della zonaVarie cartine geografiche della zona
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

MONOGRAFIE MONOGRAFIE -- Pregi e difettiPregi e difetti

PregiPregi
•• CompletezzaCompletezza
•• Si trovano molte notizie sul gruppoSi trovano molte notizie sul gruppo
•• Adatte ad un alpinismo su itinerari Adatte ad un alpinismo su itinerari 

dimenticatidimenticati

DifettiDifetti
•• Parla di una sola zonaParla di una sola zona
•• Aggiornamenti non frequentiAggiornamenti non frequenti
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

Esempi di guide monograficheEsempi di guide monografiche
• “Guida dei monti d’Italia” CAI - TCI
• “Civetta” di Oscar Kelemina

• “Catinaccio” di Antonio Bernard
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Guida dei monti dGuida dei monti d’’ItaliaItalia”” CAI CAI –– TCI TCI (1/5)(1/5)

19681968 19911991 19981998
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Guida dei monti dGuida dei monti d’’ItaliaItalia”” CAI CAI –– TCI TCI (2/5)(2/5)

19681968 19911991 19981998
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Guida dei monti dGuida dei monti d’’ItaliaItalia”” CAI CAI –– TCI TCI (3/5)(3/5)

19911991 1998199819681968
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Guida dei monti dGuida dei monti d’’ItaliaItalia”” CAI CAI –– TCI TCI (4/5)(4/5)

19911991 Tabella dei simboli per 
la comprensione degli
schizzi
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Guida dei monti dGuida dei monti d’’ItaliaItalia”” CAI CAI –– TCI TCI (5/5)(5/5)

19911991
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““CivettaCivetta”” di Oscar di Oscar KeleminaKelemina (1/2)(1/2)

19861986
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““CivettaCivetta”” di Oscar di Oscar KeleminaKelemina (2/2)(2/2)

19861986
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““CatinaccioCatinaccio”” di Antonio Bernard di Antonio Bernard (1/2)(1/2)

19961996
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““CatinaccioCatinaccio”” di Antonio Bernard di Antonio Bernard (2/2)(2/2)

Tabella dei simboli per 
la comprensione degli
schizzi

19961996
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

RACCOLTE RACCOLTE -- ContenutoContenuto

•• Indice degli itinerariIndice degli itinerari
•• Eventuale tabella dei simboliEventuale tabella dei simboli
•• SchedeSchede

•• Note per lNote per l’’accesso stradale e accesso stradale e 
avvicinamentoavvicinamento

•• Informazioni sulla viaInformazioni sulla via
•• SchizzoSchizzo

•• Qualche foto o disegnoQualche foto o disegno
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

RACCOLTE RACCOLTE –– Pregi e difettiPregi e difetti

PregiPregi
•• Ricoprono una vasta areaRicoprono una vasta area
•• Escono con maggiore frequenzaEscono con maggiore frequenza
•• Schede staccabiliSchede staccabili

DifettiDifetti
•• Non sono completeNon sono complete
•• Contengono itinerari classici molto Contengono itinerari classici molto 

affollatiaffollati
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

Esempi di raccolteEsempi di raccolte

• “Primi passi da capocordata” CAI Mestre
• “Dimensione IV” della Vivalda (ALP)

• “Dolomiti & dintorni” di Roberto Jacopelli
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Primi passi da capocordataPrimi passi da capocordata”” del CAI di Mestre del CAI di Mestre (1/1)(1/1)

19951995
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Dimensione IV Dimensione IV –– Le piLe piùù belle arrampicatebelle arrampicate”” (1/2)(1/2)

19941994
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Dimensione IV Dimensione IV –– Le piLe piùù belle arrampicatebelle arrampicate”” (2/2)(2/2)

19941994
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

““Dolomiti & dintorniDolomiti & dintorni”” di Roberto di Roberto JacopelliJacopelli (1/1)(1/1)

20002000
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

La guida ideale deve contenere:La guida ideale deve contenere:

Cartine chiare per individuare gli accessiCartine chiare per individuare gli accessi
Informazioni sui punti dInformazioni sui punti d’’appoggioappoggio
Informazioni sui primi Informazioni sui primi salitorisalitori
DifficoltDifficoltàà obbligatorie e dobbligatorie e d’’insiemeinsieme
Tempi per la salita e la discesaTempi per la salita e la discesa
Indicazione sul dislivello e sviluppoIndicazione sul dislivello e sviluppo
Stato della chiodatura e della rocciaStato della chiodatura e della roccia
Informazioni sullInformazioni sull’’avvicinamento e attaccoavvicinamento e attacco
Relazione aggiornata e attendibileRelazione aggiornata e attendibile
Foto della parete con lFoto della parete con l’’itinerarioitinerario
Schizzo chiaro tiro per tiroSchizzo chiaro tiro per tiro
Informazioni chiare sulla Informazioni chiare sulla discesa_discesa_
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Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche

Le relazioni su internet:Le relazioni su internet:

Anche qui valgono gli stessi principi illustrati per le guide Anche qui valgono gli stessi principi illustrati per le guide 
““cartaceecartacee””……concon il vantaggio di avere info il vantaggio di avere info ““recentirecenti””. . 
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Buone salite a Buone salite a tuttitutti……..e non dimenticate:..e non dimenticate:

Casco allacciato e corda annodata Casco allacciato e corda annodata 
(all(all’’imbragoimbrago…… ovviamente!)ovviamente!)

Scuola Alpinismo e Scialpinismo "A. Montanari“ – Sezione di Ferrara

Corso di Roccia – Le guide alpinistiche


